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E D I T O R I A L E

Settimane di grande difficoltà, di 
incertezze, di paura ma anche di 

coraggio, forza di volontà e di quel “mola 
mia” che è caratteristico di noi bergama-
schi: possiamo sintetizzare così questo 
periodo di Coronavirus, che ha cambiato 
le abitudini di tutti noi e che ha inciso in 
maniera significativa sul nostro sistema 
sanitario, e allo stesso tempo ha mostrato 
al mondo intero di che pasta siamo fatti.

Anche noi come associazione di volontariato abbiamo vissuto da vicino i 
cambiamenti, le disposizioni e le restrizioni che hanno riguardato l’Ospeda-
le Papa Giovanni XXIII: i nostri volontari hanno sospeso il loro servizio in 
Ospedale, i nostri medici si sono fatti in quattro per continuare nella cura dei 
malati oncologici e per essere di supporto ai loro colleghi più direttamente 
coinvolti a prestare soccorso ai ricoverati per Covid-19.

Una situazione che ha sicuramente fatto riflettere ognuno di noi su vari 
fronti, ma soprattutto su quello della salute. E allora voglio cogliere l’occa-
sione di queste poche righe per ringraziare ancora una volta tutti coloro che 
da sempre dedicano il loro tempo e le loro competenze agli altri, perché 
forse nella quotidianità non ci si rende conto abbastanza del loro valore 
inestimabile. 

A.O.B. continuerà a stare al fianco dei malati oncologici e dei loro fami-
liari, con il consueto obiettivo di contribuire a migliorare la qualità della loro 
vita nel difficile periodo della malattia. E continuerà ad essere di supporto al 
prezioso lavoro di medici, infermieri e personale sanitario… perché è soltanto 
unendo le forze che si può riuscire, INSIEME, a fare del bene. 

                                   Colgo l’occasione per augurare a tutti Buona Pasqua. 

 
	 						      Maurizio Radici

			   Presidente A.O.B. Onlus
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Pelo con pelo...
fa la barba!

Dal 1979 Tiziana Fausti è proprietaria di uno dei 
più importanti multimarca italiani. Il suo nome 
è sinonimo di eleganza e ricercatezza, e le sue 

cinque boutique multi-brand: Tiziana Fausti, Fausti Uomo, 
Accessori, Tiziana Fausti Lugano e Kids sono tra le più rap-
presentative a livello nazionale. Le firme più prestigiose del 
panorama fashion e lifestyle, affiancate da giovani designer 
d’avanguardia e di ricerca, trovano spazio negli ambienti 
raffinati e contemporanei delle sue locations.
È con questa Signora della Moda che ci incontriamo oggi 
per parlare un po’ di volontariato.

Il 14 novembre scorso è stata organizzata una serata 
di beneficenza presso la Terrazza Fausti il cui rica-
vato è stato donato ad AOB (Associazione Oncologica 
Bergamasca). Quale è stato lo stimolo che ha sugge-
rito tale iniziativa?
All’inizio l’intenzione era quella di organizzare una cena 
con gli amici del 
Bagno Annetta di 
Forte dei Marmi, 
dove trascorro le 
mie vacanze. Suc-
cessivamente, gra-
zie all’invito del 
Presidente di AOB 
Maurizio Radici, 
abbiamo pensato 
di fare qualcosa di 
più di una sempli-
ce cena tra amici 
e, grazie a un se-
rie di coincidenze 
favorevoli (che in 
questi casi sono 
molto significative) 
abbiamo deciso di 
organizzare un evento a scopo benefico: una cena con tanto 
di estrazione premi e altre iniziative che ci hanno permesso 
di raccogliere fondi a beneficio di AOB. Devo ammettere 
che la serata è riuscita molto bene, tutti i partecipanti si 
sono trovati a loro agio e si sono sentiti coinvolti in qualcosa 
di emozionante, gustando una straordinaria cena toscana.

Sapeva già qualcosa di AOB?
Qualcosa sapevo perché il Presidente Maurizio Radici ave-

va già cercato di coinvolgermi in iniziative benefiche. Sape-
vo che è un’Associazione costituita da volontari che fanno 
squadra con medici, infermieri e personale dell’Ospedale 
Papa Giovanni XXIII per migliorare la qualità di vita dei 
malati oncologici e dei loro familiari, e che contribuisce ad 
attività di ricerca del Reparto di Oncologia. 

Quindi, nonostante tutti i suoi impegni professionali, 
ha trovato e trova anche il tempo di dedicarsi agli 
altri.
Io credo che qualsiasi persona sensibile e delicata debba 
impegnarsi ad alleviare il dolore altrui. Quando poi le 
cose ti toccano da vicino, non puoi non esserne coinvolta. 
Qualcuno ha detto: “Per trattare te stesso, usa la testa; per 
trattare gli altri, usa il cuore”.
Ascoltare, consolare, accompagnare, abbracciare, aiu-
tare sono verbi che a volte dimentichiamo. Bisognereb-
be scriverli su una parete accanto alla porta di casa, e 

leggerli ogni volta 
che usciamo nel 
mondo. Troppo 
spesso sottovalutia-
mo il potere di un 
abbraccio, di una 
parola gentile, di 
un complimento 
sincero per strap-
pare un sorriso a 
chi soffre.
La cosa più deva-
stante, per me, è la 
malattia nei bam-
bini. Quando entri 
in un reparto di on-
cologia pediatrica, 
ti senti impotente 
e trovi che sia una 

grandissima ingiustizia vedere un bambino soffrire. Ciò 
che differenzia i bambini dagli adulti nella malattia è lo 
sguardo: mentre in quello degli adulti c’è rassegnazione 
e sconforto, in quello dei più piccoli c’è comunque luce 
e vivacità.

Cosa pensa dei volontari?
Qualcuno ha detto che “Volontariato vuol dire donare un 
po’ del nostro tempo per chi rischia di non averne più. 

Simpatico, toccante e amichevole colloquio 
con la Signora della Moda

Nella foto da sinistra: Cristina Parodi, Maurizio Radici presidente A.O.B. e Tiziana Fausti.
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I volontari non sono remunerati, non perché non valgo-
no ma perché il loro valore è inestimabile”. Credo che 
quella dei volontari sia una categoria di persone stra-
ordinarie. In un mondo e in un contesto sociale spesso 
banale e nichilista, questo atteggiamento generoso e 
disinteressato è uno spiraglio di speranza. 	  
Sono convinta che chi intraprende un percorso di 
questo tipo, in cambio possa ricevere un accrescimen-
to personale enorme; inoltre può essere un’occasione 
per mettersi in gioco, per sviluppare competenze 
e abilità spendibili anche in altri contesti della vita 
sociale come doti di empatia, di ascolto e di co-
municazione, di gestione dello stress. 	  
Ogni volta che facciamo qualcosa per gli altri impe-
gnandoci per la loro felicità, ci sentiamo meglio, e 
questo riempie il cuore di gioia e di energia positiva.

Se ognuno di noi facesse un pochino, tutti i pochini 
farebbero tantissimo. Io dico sempre che “Pelo con 
pelo fa la barba!”

Pensa che ci possano essere sinergie tra il mondo 
imprenditoriale e il volontariato?
Le relazioni tra imprese ed associazioni possono ave-
re l’intento di promuovere opportunità per miglio-
rare la qualità di vita delle proprie realtà locali, ed 
eventi come quello organizzato in Terrazza Fau-
sti vogliono essere una testimonianza delle poten-
zialità di un’Associazione come l’AOB. 	  
Una sinergia tra mondo imprenditoriale e associazioni 
di volontariato può contribuire senz’altro a puntare i 
riflettori su determinati temi sociali, di grande attualità.
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Natale in musica al Papa Giovanni 
La collaborazione “A.O.B. - Conservatorio Donizetti” arriva in Hospital Street

Creare un’atmosfera natalizia all’interno di un 
ospedale non è mai una cosa scontata: sof-

ferenza e letizia non sono così facilmente amal-
gamabili tra loro pur se Natale resta un evento 
universale di serena pacificazione per ogni animo.  
Con doveroso rispetto e minor disagio possibile 
alla quotidiana attività, AOB ha così pensato di 
proporre venerdi 20 dicembre, nel solco dei quin-
dicinali appuntamenti musicali in Sala d’attesa 
Oncologica, un’ora di musica natalizia suonata 
unicamente con strumenti a fiato ed eseguita da 
giovanissimi allievi del Conservatorio Gaetano 
Donizetti diretti dal responsabile del Gruppo Ot-
toni maestro Ermes Giussani.
Il Conservatorio di Bergamo, Istituto Superiore di 
Studi Musicali, è una solida realtà scolastica e pre-
accademica che coinvolge oltre 400 studenti, non 
solo giovani, ed impegna ben 70 docenti cui spetta 
il compito di disciplinare e tradurre la passione 
degli studenti in capacità artistiche.
Sedici giovani ragazzi, alcuni giovanissimi, hanno 
imbracciato trombe, tromboni, cornette, corni in-
glesi e  tube ed hanno eseguito le più tradizionali 

canzoni natalizie nella Hospital Street all’esterno 
di Torre 6, il luogo dove più assidua e articolata è 
la presenza dei volontari di AOB e dei pazienti cui 
dedicano le loro attenzioni.
In quell’ora l’attività ospedaliera di chi passava di lì 
è stata garbatamente allietata con lievità e rispet-
to, la giovane età dei musicisti ha naturalmente 
incuriosito i passanti e i brani soavi della tradizio-
ne hanno generato quei sentimenti di solidarietà 
e affettuosa vicinanza alla sofferenza che proprio 
lì cerca un rimedio.
Prima di concludere, il maestro Giussani ha ese-
guito, assieme ai suoi allievi più giovani, alcuni 
brani per soli tromboni tra i quali un ‘Adeste 
Fideles’ che ha scatenato sinceri applausi e cata-
pultato definitivamente nel Natale i cuori di tutti 
i presenti.
Possono sembrare banalità o cose alle quali non 
facciamo più caso, ma la musica, soprattutto quel-
la più genuina e senza fini commerciali, riesce 
ancora a generare buoni sentimenti e generosi 
affetti nelle persone, proprio quei sentimenti che 
animano coloro che si occupano di chi soffre.
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Grazie al supporto di Community 
Telmotor, continuano anche per tutto 

il 2020 i due progetti di intrattenimento 
“Musica in oncologia” e “Prova l’orchestra”. 
Il primo vede i musicisti del Conservatorio 
Donizetti esibirsi in reparto con lo scopo 
di offrire musica dal vivo che diventi un 
momento di sollievo ma anche un approccio 
terapeutico. È infatti dimostrato che l’ascolto 
della musica ha risultati favorevoli sugli 
aspetti emozionali quali ansia, dolore, 
tono dell’umore ma anche sui parametri 
funzionali come la pressione arteriosa, la 
frequenza cardiaca e respiratorio. Il secondo 
Progetto, curato dal Centro “La nota in più” 
di Bergamo, nasce dall’idea di riportare il 
paziente e i familiari al centro della scena 
emotiva, trasformando l’esperienza della 
permanenza nel Day hospital per le visite 

Musica è… progetti terapeutici
“Community Telmotor”  sostiene le due iniziative di intrattenimento musicale 

promosse da A.O.B. 
e le cure in una possibilità di esperienza di 
condivisione mediata dal linguaggio musicale. 
La musicoterapia può determinare una 
riduzione dei livelli di ansia e di stress, un 
miglior controllo del dolore, una migliore 
compliance ai trattamenti antiblastici e può 
fornire un supporto psicologico ai pazienti e 
ai loro familiari. 
Community Telmotor è un progetto 
sociale voluto dalla direzione aziendale 
di Telmotorgroup che vuole essere aiuto 
concreto a realtà impegnate nel non profit. 
Quest’anno Community Telmotor e A.O.B. 
onlus hanno incrociato le loro strade e hanno 
deciso di fare squadra per offrire risposte 
concrete ai bisogni dei malati oncologici e dei 
loro familiari. Grazie a Community Telmotor 
per l’attenzione rivolta ai progetti promossi 
dalla nostra Associazione!

Valeria… il tuo sorriso 
e la tua generosità 
ricordi indelebili 
per tutti noi di A.O.B.

Ci sembra doveroso e vogliamo farlo 
col sorriso – il suo – ricordare Valeria 
Mistrini, un’amica, una socia e una 
grande sostenitrice di A.O.B.. 
Non è mai mancata agli eventi, 
dal burraco alla cena solidale, 
ed è sempre stata in prima linea 
per offrire il suo contributo 
all’Associazione. 
Cara Valeria Grazie per la tua positività 
e per la tua generosità!
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Il melanoma è un tumore maligno 
che origina da una cellula chia-
mata melanocita. La sede più 

frequente di insorgenza è la cute, ma 
ogni organo può essere colpito, in 
quanto i melanociti sono presenti an-
che a livello delle mucose, dell’occhio 
e del sistema nervoso centrale. L’inci-
denza del melanoma cutaneo in Italia 
è pari a 8/100.000 abitanti e si stima 
che, in Italia, i nuovi casi siano com-
plessivamente circa 13.000. Nella po-
polazione < 49 anni il melanoma è il 
terzo tumore più frequente. I dati AI-
RTUM (Associazione italiana registro 
tumori) riportano una sopravvivenza 
alla diagnosi pari all’87%. La diagnosi 
precoce è fondamentale in quanto pri-
ma avviene l’individuazione del mela-
noma maggiori sono le probabilità di 
successo della terapia chirurgica. Un 
altro concetto fondamentale è la pre-
venzione primaria: fino dall’infanzia 
proteggiamo i nostri bambini dalle ra-
diazioni UV e utilizzando la fotopro-
tezione: i raggi UV e le scottature sono 

potenzia il Sistema Immunitario che 
viene indotto a reagire e a eliminare la 
malattia. Nel melanoma vengono uti-
lizzate, in pratica clinica, due tipologie 
principali di molecole:
a) anticorpi umanizzati Anti-CTLA4 (Ipi-
limumab): tali molecole sono in grado di 
legarsi specificamente a una molecola 
chiamata CTLA-4, che si trova sulla 
superficie dei linfociti T. Grazie a que-
sto legame l’Ipilimumab riesce a inne-
scare una risposta immunitaria anti-
tumore indirizzata contro le cellule 
del melanoma. Il farmaco viene som-
ministrato per via endovenosa in 90 
minuti ogni 3 settimane per 4 volte. A 
seguire viene eseguita una rivalutazio-
ne clinico-strumentale per valutare la 
risposta della malattia al trattamento.  
Tale terapia ha raggiunto importanti 
risultati con tassi di sopravvivenza a 10 
anni pari al 20%.
b) Anticorpi anti-PD1 (Nivolumab, Pem-
brolizumab): queste molecole potenzia-
no la risposta immunitaria bloccando 
l’interazione tra la proteina PD-1, un 

cancerogeni, cioè aumentano il rischio 
di sviluppo di tumori.
Sicuramente i nuovi farmaci e l’ap-
proccio multidisciplinare hanno svol-
to, svolgono, e svolgeranno un ruolo 
importante per il miglioramento della 
sopravvivenza dei nostri pazienti.
Fino a 5-7 anni fa la chirurgia ha rap-
presentato l’unica arma vincente con-
tro il melanoma.  Recentemente, per 
la malattia più avanzata, sono state 
sviluppate nuove cure dopo 30 anni in 
cui la ricerca era sostanzialmente fer-
ma alla sola chemioterapia con risulta-
ti insoddisfacenti.  Negli ultimi 5 anni 
i ricercatori hanno infatti raggiunto 
nuovi entusiasmanti risultati sia in ter-
mini di sopravvivenza globale sia di 
controllo della malattia e dei sintomi 
ad essa associata. Essenzialmente le 
nuove terapie possono essere raggrup-
pate in due gruppi principali:

1) IMMUNOTERAPIA: è una 
strategia di cura che non agisce di-
rettamente sul tumore, ma attiva e 

Melanoma: 
nuove prospettive 
e nuove sfide
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recettore co-inibitorio della cellula T, 
e uno dei suoi ligandi, PD-L1, impe-
dendo alle cellule tumorali di eludere 
il sistema immunitario dell’ospite. Sia 
Nivolumab sia Pembrolizumab sono 
somministrati per via endovenosa e 
sono più efficaci rispetto a Ipilimu-
mab. Pertanto qualora si scelga una 
strategia immunologica questi far-
maci rappresentano la 
prima linea di terapia. 
Nella malattia avan-
zata gli anticorpi anti 
PD-1 permettono di 
raggiungere una so-
pravvivenza a 5 anni 
pari al 40%. Per questi 
farmaci i risultati sono 
ancora migliori, con 
tassi di sopravvivenza 
a 2 anni pari al 40%. 
Recentemente questi 
farmaci sono stati regi-
strati in Italia anche in 
fase adiuvante, vale a 
dire dopo una resezio-

ne completa della malattia, in stadio 
III (Pembrolizumab) o in stadio III/IV 
(Nivolumab). Il miglioramento assolu-
to della sopravvivenza libera da malat-
tia negli stadi III rispetto al non tratta-
mento è pari al 20-25%, vale a dire 1 
su 4-5 pazienti in stadio III trattati con 
questi farmaci non avrà una recidiva 
di malattia. Questo apre pertanto le 

porte ad un trattamento precoce che 
possa eliminare la malattia microsco-
pica evitando una ripresa di malattia, 
inclusa la malattia metastatica.
C) Combinazione di Nivolumab e Ipi-
limumab, attualmente non rimborsata 
in Italia. La combinazione dei due far-
maci permette di ottenere una soprav-
vivenza a 5 anni pari al 52%, a fronte 

di una maggiore tossicità. 
Molto interessanti sono 
i risultati di questa com-
binazione in un piccolo 
sottogruppo di pazienti 
con metastasi cerebrali 
asintomatiche, in assen-
za di terapia steroidea. 
Questa terapia infatti 
permette di ottenere un 
tasso di risposte intorno 
al 50% che si manten-
gono nel tempo anche 
dopo interruzione del 
trattamento.

Dottor 
Mario Mandalà
Dirigente medico nell'Unità 
di Oncologia dell'Ospedale 
Papa Giovanni  XXIII e
responsabile Ce.R.Mel.



10

2) TARGETED THERAPY: è un 
trattamento indirizzato a bloccare 
delle alterazioni molecolari che favo-
riscono la crescita del melanoma. I 
farmaci di questo tipo risultano quin-
di selettivi e consentono di garantire 
una terapia personalizzata in quanto 
indirizzata verso uno specifico bersa-
glio molecolare. E’ ormai chiaro come 
dal punto di vista molecolare sia in-

sufficiente parlare semplicemente di 
“melanoma”, ma è più esatto parlare 
di melanomi, termine che coglie la 
eterogeneità molecolare di questa 
malattia. Le analisi molecolari oltre ad 
averci insegnato che siamo di fronte a 
malattie diverse chiamate impropria-
mente melanoma, ci consentono di 
offrire terapie mirate contro dei speci-
fici bersagli che vengono espresse dalle 
cellule tumorali. Nonostante siano sta-
te descritte molte mutazioni associate 
al melanoma, le uniche che abbiano 
un risvolto terapeutico sono la muta-
zione di BRAF e la mutazione di C-
KIT, la prima presente nel 40-50% dei 
pazienti mentre la seconda si riscontra 
in circa l’1% dei melanomi, e risulta 
più frequente in alcuni sottogruppi 
quali i melanomi della mucosa anale 
e gli acrali.
Qualora sia presente la mutazione di 
BRAF la Combinazione di un BRAF 

inibitore (Vemurafenib, Dabrafenib, 
Encorafenib) con un MEK inibitore 
(Trametinib, Cobimetinib, Binimeti-
nib)  permette di ottenere tassi di ri-
sposta estremamente elevati, dell’ordi-
ne del 60-88%, mentre mediamente la 
sopravvivenza libera da progressione 
di malattia è di circa 11-13 mesi. La 
sopravvivenza globale a 5 anni è pari 
al 37%, ma nei pazienti con LDH 

normale e < 3 sedi di malattia è supe-
riore al 50%. Nei pazienti che otten-
gono una risposta completa la soprav-
vivenza a 5 anni risulta pari al 71%. 
Recentemente la combinazione di 
Dabrafenib e Trametinib ha ottenuto 
la registrazione in Italia anche in fase 
precauzionale nello stadio III di malat-
tia dopo resezione radicale della ma-
lattia. Questi farmaci hanno mostrato 
un beneficio simile a quello della im-
munoterapia nel prevenire la recidiva 
di malattia sia locale che a distanza.
Di fronte a uno scenario così comples-
so l’approccio al trattamento è neces-
sariamente multidisciplinare, e gli ele-
menti decisionali che vengono valutati 
sono:
1) Lo stato mutazionale (BRAF);
2) Le condizioni cliniche del paziente 
(asintomatico versus sintomatico);
3) Il volume di malattia tumorale (alto 
versus basso); 
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4) Pattern di progressione della malat-
tia (lenta versus veloce);
5) Disponibilità di farmaci approvati 
(o rimborsati) o di studi clinici.
6) Desiderio del paziente.

Nuove prospettive
Le nuove terapie ci hanno permesso 
di raggiungere risultati insperati fino 
a pochi anni fa. Molta strada rimane 

da percorrere: il 50% dei pazienti con 
malattia avanzata non riesce a vincere 
la battaglia, anche con le terapie più 
innovative. La ricerca pertanto si muo-
ve in diverse direzioni, nel tentativo 
di superare le resistenze e migliorare 
ulteriormente la sopravvivenza. Tre 
sono le strategie in corso: 1) associa-
re le terapie attuali (immunoterapia e 
target) in maniera tale da migliorare 
la sopravvivenza libera da progres-
sione e quella globale; 2) identificare 
alterazioni molecolari e del microam-
biente tumorale al fine di poter fornire 
un trattamento personalizzato sulla 
singola malattia; 3) modificare il mi-
croambiente tumorale per rendere il 
melanoma maggiormente suscettibile 
ai nuovi trattamenti.
La ricerca oggi più di prima rimane 
l’anima del nostro lavoro, la nostra vo-
lontà, la nostra speranza.  
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Ospedale Papa Giovanni, nuove 
risorse per il Centro di Ricerca 

e cura del Melanoma. 
In campo le Associazioni “Insieme con il sole dentro” e “A.O.B.onlus”

L’Associazione “Insieme con il sole dentro-
Melamici contro il melanoma” ha donato 18 
mila euro al Ce.R.Mel, il Centro di Ricerca e 

cura del melanoma dell’Ospedale Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo sostenuto fin dalla sua nascita da 
Associazione Oncologica Bergamasca e oggi punto 
di riferimento in Italia per il trattamento di questa 
patologia che colpisce soprattutto i giovani.

Alla cerimonia di consegna che si è tenuta nel mese 
di dicembre 2019, sono intervenuti Marina Rota, 
presidente dell’Associazione “Insieme con il sole 
dentro-Melamici contro il melanoma” (ma anche 
paziente), e Mario Mandalà oncologo del Papa Gio-
vanni XXIII e referente del progetto Ce.R.Mel. 
«Siamo molto felici e soddisfatti per questo primo ri-
sultato – ha detto Marina Rota - Ringraziamo A.O.B. 
che per prima ha creduto nel progetto del libro “Ma-
rydallaltraparte” e nelle successive nostre attività, 
come la diffusione delle magliette, con proventi in-
teramente devoluti al Ce.R.Mel. Ogni giorno con la 
nostra associazione cerchiamo di portare avanti 
gli obiettivi che ci siamo prefissati: la sensibilizza-
zione e la prevenzione del melanoma e il sostegno 
alla ricerca, perché è grazie ad essa se tanti pazienti 

come me che stanno vivendo l’esperienza della ma-
lattia avanzata possono guardare al futuro con più 
speranza e possono contare su  una buona qualità 
di vita. Grazie alla generosità di tante persone oggi 
abbiamo raggiunto questo traguardo che servirà 
proprio per sostenere la ricerca e il continuo svilup-
po del Ce.R.Mel»
«Marina sta affrontando la malattia con coraggio 

– ha sottolineato il dott Mandalà – Ha trasformato 
questa sfida in un’opportunità per gli altri, dando-
si da fare quotidianamente e con il buon umore per 
trasformare storie tragiche come la sua in qualcosa 
di positivo a beneficio di tutti»
Il Ce.R.Mel si prefigge di migliorare ulteriormente 
la qualità delle cure offerte per il melanoma, sia in 
termini di innovazione che di efficacia, e compren-
de un gruppo multidisciplinare clinico, coordinato 
dall’Oncologia, a cui collaborano, sotto l’egida del 
Cancer center aziendale, la Chirurgia, la Dermato-
logia e l’Anatomia patologica. «ll Centro di ricerca, 
con una valenza a livello europeo e una rilevanza 
internazionale – ha concluso Mandalà -  ci permette 
di garantire al paziente le migliori cure disponibili».

Nella foto da sinistra: 
Giuliana D'Ambrosio 
vice presidente dell'A.O.B., 
Maurizio Radici 
presidente dell'A.O.B., 
Marina Rota 
e il dott. Mario Mandalà.
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21 settembre 2019  
Giornata del Volontario A.O.B.

di Ezio Guidolin 

Lavorare a maglia fa bene! 
Sperimentazione di “Knit Therapy” in Oncologia

Un nuovo progetto di intrattenimento ha fatto 
tappa in Oncologia con diversi appuntamenti 

tra febbraio e marzo: si tratta della KNIT THE-
RAPY, ovvero il lavoro a maglia, un’attività forse 
per alcuni “demodé”, ma ideale per favorire il be-
nessere del corpo, della mente e della società.
KNIT THERAPY è un progetto del Politecnico di 
Milano in collaborazione con l’associazione Go-
mitolorosa, che prevede una serie di laboratori di 
lavoro a maglia (ferri o uncinetto) rivolti ai pazien-
ti, visitatori e dipendenti dell’ospe-
dale Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo. Lo 
scopo degli eventi è 
quello di creare un 
momento di cono-
scenza e sperimenta-
zione dei benefici della 
KNIT THERAPY, basa-

to sulle ricerche in questo ambito portate avanti 
dalla ricercatrice inglese Betsan Corkhill e, in 
Italia, da Gomitolorosa. Lavorare a maglia, infatti, 
stimola la calma e il rilassamento ma anche crea-
tività, memoria e soddisfazione. Lavorare a maglia 
insegna la solitudine positiva, ma è anche motore 
di coesione sociale che favorisce inclusione, sup-
porto e senso di appartenenza. Gomitolorosa inol-
tre, oltre promuovere la lanaterapia ed essere già 
presente in numerosi ospedali italiani, si occupa 
anche del recupero della lana in eccesso dell’indu-
stria tessile e alimentare (che altrimenti verrebbe 
bruciata) e della produzione di gomitoli da donare 
a progetti di questo tipo: durante i laboratori di 
KNIT THERAPY i gomitoli e gli schemi sono infatti 
forniti da Gomitolorosa, e le “piastrelle solidali” in 
maglia prodotte dai partecipanti vengono inviate 
all’associazione per la creazione di coperte da do-
nare in beneficenza.



xmille
buone ragioni per dare 

il tuo contributo. A costo zero!
Devolvere il 5xmille della tua dichiarazione dei redditi all’A.O.B. onlus non ti costa nulla.

Ogni anno il contribuente può scegliere di destinare una quota dell’Imposta IRPEF versata 
a sostegno di un’organizzazione non lucrativa di utilità sociale.

Il 5xmille NON ti costa nulla perchè non è un'imposta in più.

Il 5xmille NON sostituisce l’8xmille destinato alle confessioni religiose
e nemmeno il 2xmille che è possibile destinare ai partiti politici.

Sono possibilità diverse che possono essere utilizzate insieme. 

Come destinare il 5xmille ad A.O.B. onlus ?
Tramite i modelli per la dichiarazione dei redditi CU, 730 e UNICO che contengono uno spazio dedicato al 5xmille:

firma nel riquadro con indicato “Sostegno del volontariato ...”;
e indica nel riquadro il codice fiscale di A.O.B. onlus: 95107360166

Come utilizzeremo il tuo 5xmille?
Grazie al tuo contributo potremo sostenere i Progetti e i Servizi promossi dalla nostra Associazione.

Grazie
Insieme per fare del bene e dare risposte concrete ai bisogni dei malati oncolgici e delle loro famiglie.
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Ci è sembrato importante in-
trodurre il tema per la grande 

rilevanza mediatica e politico-am-
ministrativa che nei primi mesi del 
2019 hanno avuto problematiche 
storiche: il governo delle liste di 
attesa e la carenza drammatica di 
personale sanitario, in particolare 
di medici nelle aree della diagno-
stica e della emergenza - urgenza, 
ma anche della maggior parte delle 
specialità mediche e chirurgiche. 
Questi due problemi si sono in-
trecciati con un argomento, ancor 
più difficile da affrontare, il conflit-
to di interessi in ambito sanitario.
Per quanto sia facile denunciare il 
sotto finanziamento del SSN e gli 
errori della programmazione nella 
formazione degli specialisti, è tut-
tavia indubbio che, per garantire la 
sostenibilità, bisogna attivare ogni 
forma di ottimizzazione dei per-
corsi e di miglioramento della ap-
propriatezza. I vincoli economici, 
paradossalmente, stanno passan-
do in secondo piano rispetto alla 
grave carenza di risorse umane 
disponibili: i concorsi ormai vanno 
deserti.
Il DM del 9.12.2015 aveva visto la 
sollevazione di tutte le organizza-
zioni mediche, in particolare della 
FNOMCEO, che vi avevano visto, 
legittimamente, un tentativo di 
governo “amministrativo” delle de-
cisioni mediche. Nel tentativo, un 
po’ maldestro, di dare un governo 
alla diagnostica, si è persa però 
l’opportunità di un confronto se-
reno su ciò che realmente è utile 
ai malati.
L`OMS stima che una percentuale 
della spesa sanitaria compresa tra 
il 20% e il 40% rappresenti uno 
spreco causato da un utilizzo inef-
ficiente delle risorse (WHO 2010).
Slow Medicine con Altro Consumo 
ha lanciato in Italia nel dicembre 
2012 il progetto “fare di più non 

A cura di 

P. Varese 
F.A.V.O.

O.Bertetto
Dipartimento interaziendale 
di Rete oncologica Piemonte 

e Valle d’Aosta

M. Viale 
Dipartimento Rete oncologica 

Piemonte e Valle d’Aosta

M. Clerico, G. Numico
CIPOMO (Collegio dei Primari 
Oncologi Medici Ospedalieri)

V. Donato, A.I.R.O. 
(Associazione Italiana di 

Radioterapia e Oncologia Clinica)

(tratto dal Decimo annuario 
della giornata del malato oncologico)
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Dare ciò che serve a chi ne ha bisogno: 
tra appropriatezza   

diagnostico - terapeutica e nuovi bisogni
inducono ulteriori indagini o tera-
pie incongrue.
Malgrado queste osservazioni, ba-
sate su solide evidenze scientifi-
che, il sovra utilizzo di esami dia-
gnostici e trattamenti si dimostra 
un fenomeno sempre più diffuso 
e importante. Molte le cause: le 
aspettative sempre maggiori da 
parte dei pazienti stessi, indotti a 
pensare che fare di più sia sempre 
meglio, il pressing delle industrie 
che producono farmaci e dispo-
sitivi, le campagne mediatiche 
sensazionalistiche, la medicina 
difensiva, l’interesse economico 
delle Aziende sanitarie pubbliche 
o private convenzionate che vedo-
no i propri finanziamenti correlati 
con l’aumento della “produzione”, 
piuttosto che
sulla qualità e costo-efficacia dei 
propri interventi diagnostico-te-
rapeutici.
Come un cane che si morde la 
coda, il sistema viene congestiona-
to di prestazioni spesso inutili che 
però contribuiscono a aumentare 
le liste di attesa e i costi globali.
Spiegare tutto questo richiede 
tempo: per la formazione, l’infor-
mazione e la relazione con il mala-
to e la sua famiglia.
Al progetto “fare di più non signi-
fica fare meglio - choosing wisely 
Italy” hanno aderito, a marzo 2018, 
più di 40 società professionali di 
medici, infermieri, farmacisti e fi-
sioterapisti che hanno definito 44 
liste di pratiche a rischio di impro-
prietà   in Italia: in totale 220 racco-
mandazioni su esami, trattamenti 
e procedure.
Per l’oncologia, la filosofia di choo-
sing wisely è stata recepita da CI-
POMO, il Collegio dei Primari On-
cologi Ospedalieri che ha istituito 
nel 2011 il gruppo di lavoro “Green 
Oncology”, impegnato nella pro-
mozione di un nuovo paradigma 

significa fare meglio”, secondo la 
metodologia, adottata negli Stati 
Uniti e in altri 20 Paesi, con il nome 
di “choosing wisely” .
La convinzione alla base di questa 
filosofia è che la spinta all’utilizzo 
appropriato e senza sprechi delle 
risorse disponibili non possa che 
partire da una precisa assunzione 
di responsabilità da parte dei pro-
fessionisti della salute e in primo 
luogo da parte dei medici, in alle-
anza con pazienti e cittadini.
Da tempo, infatti, è stato eviden-
ziato che molti esami e molti trat-
tamenti chirurgici e farmacologici 
largamente diffusi non apporta-
no benefici per i pazienti e anzi 
rischiano di essere dannosi, per 
gli effetti collaterali di farmaci (a 
cominciare dalle interferenze me-
taboliche in caso di poli-terapia, so-
prattutto negli anziani), per i rischi 
connessi con le procedure stesse e 
con l’accertamento di alterazioni 
non patologiche non impattanti su
aspettativa di vita ma che tuttavia 
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dell’oncologia che tenga conto, a 
parità di risultati, della sostenibili-
tà economica e ambientale.
Nel 2012 è stato stilato Il “Mani-
festo Green Oncology” di CIPO-
MO e, nell’ambito della campagna 
“choosing wisely” e della collabo-
razione con Slow Medicine, sono 
state identificate 13 procedure che 
rispondevano ai criteri “fare di 
più non significa fare meglio”, per 
rischio di improprietà, diffusione 
nella pratica della oncologia medi-
ca, possibile rischio per i pazienti.
Nel 2013, al Congresso Nazionale di 
Roma del CIPOMO, sono stati pre-
sentati i 10 Comportamenti Saggi 
di CIPOMO, che rappresentano 
delle vere e proprie raccomanda-
zioni agli oncologi medici e iden-
tificate le 5 pratiche a rischio di 
improprietà):
1. Non prescrivere antibiotici allo 
scopo di prevenire le complicanze 
infettive da neutropenia, in pa-
zienti neoplastici trattati con che-
mioterapia a dosi standard.
2. Di norma non prescrivere mar-
kers tumorali serici in corso di 
processo diagnostico o per la sta-
diazione dei tumori.
3. Non effettuare di routine te-
rapia antitumorale nei pazienti 
affetti da tumori solidi con Perfor-
mance Status (PS) compromesso 
(3-4) o in progressione dopo 2-3 
linee terapeutiche, ma privilegiare 
le cure palliative.
4. Non eseguire esami del sangue 
incluso il profilo biochimico, scan-
sioni ossee, radiografie toraciche, 
ecografie epatica e pelvica, TAC, 
PET e marker tumorali, dopo te-
rapia sistemica precauzionale, in 
pazienti operate per cancro della 
mammella, asintomatiche e in as-
senza di risultati specifici all’esa-
me clinico.
5. Non prescrivere la chemiotera-
pia nel trattamento sistemico del 
carcinoma duttale in situ della 
mammella.
Di seguito commenteremo alcuni 
degli aspetti più importanti che 
devono diventare oggetto di di-
scussione da parte delle Associa-
zioni dei malati.

matico palliativa e in persone con 
aspettative di vita ridotta
4) Non eseguire trattamento ra-
dioterapico per patologie articola-
ri degenerative benigne, specie al 
di sotto dei 60aa
5) Al di fuori di studi clinici non 
eseguire PET, TC e scintigrafia os-
sea per la stadiazione di un tumore 
della prostata a pazienti candidati 
a trattamento radioterapico radi-
cale per i quali il rischio di meta-
stasi è minimo.
Le raccomandazioni AIRO risen-
tono del grosso impatto mediatico 
delle tecnologie (stereotassi o tera-
pie con protoni).
Nell’immaginario collettivo, anche 
di alcuni medici non specialisti, la 
tecnologia di ultima generazione 
(diagnostica o terapeutica) è sem-
pre meglio.
Esistono invece importanti limita-
zioni sia in termini di reale utilità, 
sia in termini di accessibilità.
Le tecnologie avanzatissime, si 
pensi alla spinta mediatica sulle 
terapie basate sui protoni, in real-
tà, hanno indicazione in casi molto 
selezionati e ogni forzatura nella 
indicazione, non solo non appor-
terebbe vantaggi al paziente ma 
toglierebbe opportunità di cura a 
chi, invece, ne avrebbe veramente 
bisogno.

Ognuno dei 5 principi choosing 
wisely del CIPOMO è basato su 
solide, quasi scontate, evidenze 
scientifiche eppure è esperienza di 
qualunque clinico come sia diffici-
le comunicare queste motivazioni 
ai malati e, ancor di più, ai loro 
familiari.
Le linee guida per i tumori della 
mammella, ad esempio, non pre-
vedendo per il follow up esami 
di diagnostica strumentale e di 
laboratorio hanno creato grande 
sconcerto e addirittura opposizio-
ne da parte di molti pazienti che 
vedevano nell’esame “negativo” 
una rassicurazione sul decorso fa-
vorevole della propria malattia.
Oltre al CIPOMO, anche l’Asso-
ciazione Italiana di Radioterapia 
e oncologia clinica ha dato la sua 
adesione a choosing wisely.
Esse suggeriscono le raccoman-
dazioni:
1) Non prevedere un programma 
di trattamento senza che l’onco-
logo radioterapista sia coinvolto 
dall’inizio.
2) Non raccomandare apparec-
chiature radioterapiche “speciali” 
senza un parere di un radioterapi-
sta oncologo
3) Non utilizzare trattamenti ra-
dioterapici prolungati quando le 
finalità della radioterapia è sinto-



Lavorare con i fiori è davvero magico; non fa pensare a nulla e ti rende felice!

Dove: Ospedale Papa Giovanni XXIII, Bergamo
           Torre 2, Quarto piano, Sala riunioni 21/A
Durata: 14.00 - 16.30
Quando:
• Venerdì 3 aprile - Nido Pasquale
• Martedì 5 maggio - Cuscino di rose
• Martedì 20 ottobre - Zucca e natura
• Martedì 15 dicembre - Centrotavola di Natale
(12 persone max per incontro)

Con chi: Virna Picinali, flower designer - www.virnapicinali.com
Come iscriversi: 
• E-mail a info@aobonlus.it
• In segreteria A.O.B. (mattino) - Tel. 035 2678063
Per maggiori info sui laboratori: Marzia 339 6956748

Mini laboratori floreali gratuiti per pazienti oncologici e loro accompagnatore

Flower Therapy2020
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È attivo presso l'o-
spedale di San 

Giovanni Bianco, il 
reparto di day ho-
spital di Oncologia: 
obiettivo offrire ai 
malati oncologici 
della val Brembana, 
per tutti quei casi 
che lo consentano, 
l'opportunità di ri-
cevere le cure ne-
cessarie senza dover 
allontanarsi troppo 
da casa.
Accogliendo e condivi-
dendo in pieno la volontà 
espressa dalla Direzione 
dell'Ospedale Papa Gio-
vanni XXIII di migliorare 
e di far crescere sempre 
di più questa struttura 
in modo che un maggior 
numero di pazienti possa 
usufruirne, l'Associazione 
Oncologica Bergamasca 
ha iniziato ad offrire il 
proprio contributo con la 
donazione di due poltrone 
per la terapia di infusione 
e un monitor per la rileva-
zione dei dati vitali per la 

A.O.B. arriva in Val Brembana
obiettivo offrire aiuto all’Ospedale di San Giovanni Bianco 

salute del paziente.
 Da sempre vicina ai 
pazienti e ai loro fa-
miliari con una serie 
di servizi volti a mi-
gliorare le condizio-
ni di vita e ridurre le 
difficoltà affrontate 
dal malato e per lo 
spirito che ha sem-
pre contraddistinto 
l'operato dell'Asso-
ciazione, il suo im-
pegno non vuole 

limitarsi alla donazione  
di nuove attrezzature ma 
desidera, soprattutto, dare 
un aiuto concreto. 
Queste iniziative messe 
in atto dall'Associazione 
Oncologica Bergamasca e 
condivise dalla Direzione 
non possono che essere un 
primo passo per dar vita 
ad una sinergia indispen-
sabile per far sì che l'O-
spedale di San Giovanni 
Bianco rimanga un punto 
di vitale importanza per 
tutti gli abitanti della Val 
Brembana e dei paesi li-
mitrofi.
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Incontriamo Patrizia nella sede 
di AOB un venerdì mattina tra 
un appuntamento e l’altro al 

Servizio Parrucche che la nostra 
Associazione, in collaborazione con 
CPA Onlus, mette a disposizione 
gratuitamente delle pazienti sotto-
poste a chemioterapia.
Patrizia è una Volontaria impe-
gnata in iniziative in ambito asso-

ciazionistico, pubblico e civico, cui 
dedica il suo tempo: già volontaria 
dal 2001 presso gli allora Ospedali 
Riuniti e poi volontaria in AOB dal-
la primissima ora dell’Associazione.
Il suo legame con il volontariato 
nasce da un’esperienza personale 
di malattia che la colpì aggressi-
vamente nel 2000 a 49 anni: un 
carcinoma al seno che richiese un 
intervento chirurgico invasivo e una 
lunga fase di recupero.
La vicinanza di familiari e amici 

Intervista alla nostra volontaria 
Patrizia Castelletti

le ha consentito di far fronte alla 
malattia circondata da affetto e 
sostegno ma ciò che per Patrizia 
è stato decisivo, per reagire con 
consapevolezza alla situazione av-
versa, sono state la testimonianza e 
la solidarietà scaturite dall’incontro 
casuale con una vicina più giovane 
anche lei colpita due anni prima 
dalla medesima patologia: il suo 

approccio fiducioso e il pensiero 
positivo rivolto al domani hanno 
rafforzato in Patrizia la convin-
zione che la malattia può essere 
affrontata.
Completati i cicli di terapia, ricre-
sciuti i capelli, Patrizia capisce che 
la sua esperienza potrebbe essere 
utile e d’aiuto ad altre donne con 
diagnosi di tumore al seno. 
La scelta del volontariato nasce da 
questa convinzione.
Si attiva all’interno degli Ospedali 

Riuniti ed entra in contatto con il 
Gruppo Più Donna di Lega Italiana 
Lotta contro i Tumori – LILT,  met-
tendo a disposizione il suo tempo; 
poi avendo conosciuto la neonata 
AOB, nella delicata fase di presa 
in carico dell’oncologia medica du-
rante la sua malattia, vi aderisce  
e diventa una volontaria che oggi 
potremmo definire ‘senior’.

Da lì in avanti la vita di Patrizia è 
scandita dalla sua disponibilità ver-
so chi soffre in un’ottica di sostegno, 
di soluzione dei problemi collaterali 
alla malattia e in una chiave sempre 
positiva di immaginare il futuro.
Ma chi è Patrizia fuori dal mondo 
del volontariato? Senza alcuna re-
mora racconta di essere una delle 
privilegiate baby pensionate dal 
1991, a soli 41 anni, lei ragioniera, 
ma ex bibliotecaria comunale aven-
do scelto di privilegiare la passione 
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UBI Banca - Sede di Bergamo 
 IT 87  I  03111 11101 000000022144 
Credito Bergamasco - Banco Popolare - Sede di Bergamo 
IT 39 A 05034 11121 000000000447
Poste Italiane Ag. 5 - Bergamo 
IT 41 A 07601 11100 000049897424
oppure on line tramite carta di credito sul sito 
www.aobonlus.it > Come aiutarci > Rinnovo Quota Associativa

€ 10 SOCIO ORDINARIO
€ 50 SOCIO SOSTENITORE
€ 500 SOCIO BENEMERITO

Ricordati di rinnovare 
la tua quota associativa 2020 
Continuare a partecipare è importante!

Insieme
potremo continuare a fare molto per dare un aiuto concreto, agevolare 
il percorso di cura e migliorare la qualità della vita di tante persone 
toccate dal cancro e delle loro famiglie.

La quota può essere versata utilizzando 
l'allegato bollettino postale, oppure con un 

bonifico sul conto corrente:

per la lettura alla fredda 
realtà dei numeri. L’aver 
beneficiato di un peraltro 
legittimo privilegio lega-
to al trattamento pensio-
nistico anticipato motiva 
Patrizia a ‘restituire’ alla 
società civile proponendo 
il proprio impegno nel vo-
lontariato.
È molto vicina al mondo 
delle Onlus dove può espri-
mere la sua carica socio-
solidale e al mondo delle 
Associazioni in ambito ci-
vico dove si impegna, tra le 
altre cose, per l’affermazio-
ne della parità di genere.
Fa parte del Consiglio delle 
Donne del Comune di Ber-

gamo, un organismo con-
sultivo che ha l’obiettivo di 
stimolare l’attività comuna-
le alla buona amministra-
zione e organizzazione con 
visione di genere.
È mamma di una professio-
nista che vive a Sidney e si 
occupa di training scientifi-
co per ricercatori, ama leg-
gere, viaggiare e l’Australia 
adesso è naturalmente la 
sua meta preferita, è appas-
sionata di cinema di ogni 
genere, è una donna vivace 
e molto attiva.
È arrivata la paziente che 
aspettava, grazie Patrizia.
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Vita dell'  Associazione
Festa	del	Dono	del	Club	Orobico	auto	e	moto	d’Epoca	–	20	Dicembre	2020	

Gli	appassionaC	iscrig	al	Club	Orobico	auto	e	moto	d’Epoca	hanno	donato	oltre	16	mila	euro	per	aiutare	
9	enC	e	associazioni:	tra	queste	anche	A.O.B.	onlus.	La	somma	raccolta	a	beneficio	delle	numerose	realtà	
del	territorio	è	il	fruWo	di	una	gara	di	solidarietà	durata	un	anno	e	a	cui	hanno	contributo	tug	i	soci	del	
club.	«ll	mo0o	del	nostro	club	–	ha	deWo	il	Presidente	del	Club	Ugo	Gambardella	mentre	consegnava	al	
Presidente	di	A.O.B.	Maurizio	Radici	il	riconoscimento	–	è	da	sempre	“Aiutare	chi	aiuta	con	una	piccola	
donazione”.	Riponiamo	una	grande	s>ma	in	A.O.B.	e	nei	suoi	volontari	che	donano	la	risorsa	più	preziosa:	il	
tempo!»	

	

Festa del cioccolato – 25 gennaio 2020
La nostra instancabile Vicepresidente Giuliana ha iniziato anche il 
2020 all’insegna della sua consueta generosità: in occasione della festa 
del cioccolato che si è tenuta Bergamo nel mese di gennaio la “Giuli” in 
collaborazione con Confesercenti ha organizzato  la cena della solidarietà, 
con ricavato devoluto ad A.O.B.. In tavola sono state servite le tagliatelle 
al cacao preparate dai mastri pasticcieri e cucinate secondo una ricetta 
dei fratelli Cerea del ristorante tristellato «Da Vittorio». 

Festa del Dono del Club Orobico 
auto e moto d’Epoca
20 Dicembre 2020
Gli appassionati iscritti al Club 
Orobico auto e moto d’Epoca 
hanno donato oltre 16 mila euro 
per aiutare 9 enti e associazioni: 
tra queste anche A.O.B. onlus. La 
somma raccolta a beneficio delle 
numerose realtà del territorio è 
il frutto di una gara di solidarietà 
durata un anno e a cui hanno 
contributo tutti i soci del club. 
«ll motto del nostro club – ha 
detto il Presidente del Club Ugo 
Gambardella mentre consegnava 
al Presidente di A.O.B. Maurizio 
Radici il riconoscimento – è da 
sempre “Aiutare chi aiuta con una 
piccola donazione”. Riponiamo 
una grande stima in A.O.B. e nei 
suoi volontari che donano la 
risorsa più preziosa: 
il tempo!»

Auguri ai volontari
16 Dicembre 2020
Nel mese di Dicembre i volontari 
A.O.B. hanno chiuso il 2019 e brindato 
al 2020 per continuare, INSIEME, 
a fare squadra e aiutare 
concretamente i pazienti oncologici. 
Avanti tutta! 

Festa	del	cioccolato	–	25	gennaio	2020	

La	nostra	instancabile	Vicepresidente	Giuliana	ha	iniziato	anche	il	2020	all’insegna	della	sua	consueta	
generosità:	in	occasione	della	festa	del	cioccolato	che	si	è	tenuta	Bergamo	nel	mese	di	gennaio	la	“Giuli”	
in	collaborazione	con	ConfesercenC	ha	organizzato		la	cena	della	solidarietà,	con	ricavato	devoluto	ad	
A.O.B..In	tavola	sono	state	servite	le	tagliatelle	al	cacao	preparate	dai	mastri	pasCccieri	e	cucinate	
secondo	una	riceWa	dei	fratelli	Cerea	del	ristorante	tristellato	«Da	ViWorio».		

	

	

Auguri	ai	volontari	–	16	Dicembre	2020	

Nel	mese	di	Dicembre	i	volontari	A.O.B.	hanno	chiuso	il	2019	e	brindato	al	2020	per	conCnuare,	INSIEME,	
a	fare	squadra	e	aiutare	concretamente	i	pazienC	oncologici.	AvanC	tuWa!		
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Vita	dell’associazione	

Insieme	per	la	vita,	Happy	Chemio	Party	–	16	Febbraio	2020	

Alcuni	rappresentanC	di	A.O.B.,	Presidente	Maurizio	Radici	in	primis,	hanno	partecipato	al	pranzo	di	
“condivisione”	Happy	Chemio	Party	organizzato	all’Oratorio	di	Almè	da	alcune	persone	malate	di	cancro.	
Così	volontari,	pazienC	e	familiari	si	sono	ritrovaC	per	trascorrere	una	giornata	in	allegria...perché	
INSIEME	è	meglio!	

	

Vita dell'  AssociazioneSemper	in	trasferta	Cfano	A.O.B.	-		10	febbraio	2020	

La	serata	natalizia	di	quaWro	club	nerazzurri	è	diventata	l’occasione	per	fare	del	bene.	Nella	foto	i	delegaC	
dei	gruppi	consegnano	il	ricavato	della	loro	loWeria	al	Presidente	di	A.O.B	onlus	Maurizio	Radici	e	alla	
vicepresidente	Giuliana	D’Ambrosio.	Grazie	per	questo	grande	cuore	nerazzurro	a:	SIMONA	PERICO	
Presidente	dell'Associazione	Semper	in	Trasferta,	ALBERTO	MADASCHI	Club	Lupi	del	Serio	Cornale	di	
Pradalunga,	IVAN	TASCA	Club	Dea	Dalmen	e	Club	della	Bassa	PonCrolo	Nuovo,	GIULIO	PANZA	Casa	
Atalanta	Cisano.

	

Cena	conviviale	con	gli	Alpini	di	Celadina	–	21	Febbraio	2020	

A.O.B.	era	presente	alla	cena	conviviale	della	sezione	alpini	di	Celadina	che	si	è	tenuta	nel	mese	di	
febbraio	nella	loro	sede.	Ogni	tanto	è	bello	ritrovarsi	con	chi,	durante	l0anno,	è	sempre	disposto	a	dare	
un	aiuto	concreto	per	le	manifestazioni	promosse	da	A.O.B….avanC	insieme!	

	

N O T I Z I A R I O  A . O . B .

Insieme per la vita, Happy Chemio Party 
16 Febbraio 2020

Alcuni rappresentanti di A.O.B., Presidente 
Maurizio Radici in primis, hanno 

partecipato al pranzo di “condivisione” 
Happy Chemio Party organizzato 

all’Oratorio di Almè da alcune persone 
malate di cancro. Così volontari, pazienti 

e familiari si sono ritrovati per trascorrere 
una giornata in allegria...perché INSIEME 

è meglio!

Semper in trasferta tifano A.O.B. -  10 febbraio 2020
La serata natalizia di quattro club nerazzurri è 

diventata l’occasione per fare del bene. Nella foto i 
delegati dei gruppi consegnano il ricavato della loro 
lotteria al Presidente di A.O.B onlus Maurizio Radici 

e alla vicepresidente Giuliana D’Ambrosio. 
Grazie per questo grande cuore nerazzurro a: 

SIMONA PERICO Presidente dell’Associazione 
Semper in Trasferta, ALBERTO MADASCHI Club 

Lupi del Serio Cornale di Pradalunga, IVAN TASCA 
Club Dea Dalmen e Club della Bassa Pontirolo 
Nuovo, GIULIO PANZA Casa Atalanta Cisano.

Club Mozzo sempre in prima linea 
per A.O.B. onlus – febbraio 2020
Ormai è una partnership collaudata 
quella tra il Club Amici dell’Atalanta 
di Mozzo e A.O.B. onlus: nella foto il 
rappresentante del club Osvaldo Terzi 
consegna alla vicepresidente di A.O.B. 
ultraatalantina Giuliana D’Ambrosio il 
ricavato della cena di Natale del Club. 
Sempre vicini alla Dea ma anche a chi 
ha bisogno di tanto tifo per superare 
sfide ben più difficili. 
Grazie!

Cena conviviale con gli Alpini di Celadina
21 Febbraio 2020
A.O.B. era presente alla cena conviviale della 
sezione alpini di Celadina che si è tenuta nel 
mese di febbraio nella loro sede. Ogni tanto 
è bello ritrovarsi con chi, durante l0anno, è 
sempre disposto a dare un aiuto concreto per le 
manifestazioni promosse da A.O.B….
avanti insieme!

Vita	dell’associazione	

Insieme	per	la	vita,	Happy	Chemio	Party	–	16	Febbraio	2020	

Alcuni	rappresentanC	di	A.O.B.,	Presidente	Maurizio	Radici	in	primis,	hanno	partecipato	al	pranzo	di	
“condivisione”	Happy	Chemio	Party	organizzato	all’Oratorio	di	Almè	da	alcune	persone	malate	di	cancro.	
Così	volontari,	pazienC	e	familiari	si	sono	ritrovaC	per	trascorrere	una	giornata	in	allegria...perché	
INSIEME	è	meglio!	

	

Club	Mozzo	sempre	in	prima	linea	per	A.O.B.	onlus	–	febbraio	2020	

Ormai	è	una	partnership	collaudata	quella	tra	il	Club	Amici	dell’Atalanta	di	Mozzo	e	A.O.B.	onlus:	nella	
foto	il	rappresentante	del	club	Osvaldo	Terzi	consegna	alla	vicepresidente	di	A.O.B.	ultraatalanCna	
Giuliana	D’Ambrosio	il	ricavato	della	cena	di	Natale	del	Club.	Sempre	vicini	alla	Dea	ma	anche	a	chi	ha	
bisogno	di	tanto	Cfo	per	superare	sfide	ben	più	difficili.	Grazie!	
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AVVISO DI CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 2020

In conformità al disposto dell’art. 13 dello Statuto sociale, il giorno 15 aprile 2020 alle ore 8:00 
in prima convocazione ed eventualmente il giorno 16 aprile 2020 - alle ore 18:00 - in seconda 
convocazione è convocata, presso la sala formazione in Torre 7 - piano terra - ingresso 55 dell’ASST 
Papa Giovanni XXIII  Piazza OMS, 1 Bergamo*, l’Assemblea Ordinaria dei Soci dell’Associazione 
Oncologica Bergamasca Onlus per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno
1) Relazione del Presidente e dei Revisori
2) Esame ed approvazione del bilancio di esercizio chiuso il 31 dicembre 2019 
     e del bilancio di previsione  2020.
3) Linee guida per il perseguimento degli scopi sociali – Programma attività 2020.
4) Accettazione lascito testamentario della Sig.ra Mistrini Valeria..  
5) Rinnovo Consiglio Direttivo dell’Associazione per il triennio 2020/2022.
6) Rinnovo del Collegio dei Revisori per il triennio 2020/2022.
7) Varie ed eventuali.

Il bilancio e i relativi allegati sono a disposizione dei Signori Soci presso la sede operativa 
dell’Associazione Oncologica Bergamasca Onlus

Bergamo, 10 febbraio 2020					       Il Presidente 
							                    Maurizio Radici

D E L E G A

Il/la sottoscritto/a Socio/a di A.O.B. - Associazione Oncologica Bergamasca onlus, delega il/la 
Signor/Sig.ra                                                                                    a rappresentarlo/a all’Assemblea Ordinaria 
dei Soci dell’Associazione del 16 aprile 2020 approvandone incondizionatamente l’operato.
(luogo e data)          	                                                      (firma)

A V V I S I

N.B.  Possono partecipare con diritto di voto tutti coloro che sono in regola con il pagamento della quota sociale.

* In base all'evoluzione e alle disposizioni ministeriali legate all'emergenza Corona virus, sede e data indicate nella convocazione 
dell'assemblea potrebbero variare. Sarà nostra premura comunicare eventuali variazioni attraverso i nostri consueti canali.



 

Dove operiamo all'interno dell'ASST Papa Giovanni XXIII

Segreteria A.O.B. Ingresso 15 Torre 2 4° Piano - Uff. 29

Servizio Parrucche - Estetista Ingresso 15 Torre 2 4° Piano - Uff. 29

Degenza Oncologia Ingresso 55 Torre 7 2° Piano

Prelievi Oncologia Ingresso 45 Torre 6 Piano terra

Day Hospital Oncologia ed Ematologia Ingresso 45 Torre 6 1° Piano

Assistente sociale - Patronati Ingresso 45 Torre 6 1° Piano - Uff. 5

Studi medici Ingresso 45 Torre 6 4° Piano

CUP di Torre  6 - Ambulatori  GOMS (*) Ingresso 43 Torre 6 Piano terra

Radioterapia - Ambulatori Ingresso 42 Piastra Piano terra

CUP di Torre 5 -  Accoglienza Ingresso 39 Torre 5 Piano terra

CUP di Torre 4 -  Accoglienza Ingresso 29 Torre 4 Piano terra

(*) GOMS (Gruppo Oncologico Multidisciplinare Senologico) 

Segreteria Associazione 
Da Lunedì a Venerdì - dalle 9,00 alle 12,30 Tel. 035.2678063 - info@aobonlus.it 

Servizio Volontari di corsia 
Da Lunedì a Venerdì -  dalle 8,00 alle 17,00 (in relazione alle attività dei vari reparti)

Servizio informazioni 
da Lunedì al Venerdì - dalle 9,00 alle 13,00 e dalle 15,00 alle 18,00 Tel. 3351355643

Servizio parrucche (4° piano - Torre 2 - Uff. 29) 
Servizio attivo: Lunedì, Giovedì, Venerdì - dalle 9,00 alle 12,00 - Mercoledì dalle 11,00 alle 15,00

Per appuntamento da Lunedì al Venerdì - dalle 9,00 alle 12,30 Tel. 035.2678063 o info@aobonlus.it 
Servizio estetista professionale 

Martedì - dalle 9,00 alle 12,00
Per informazioni da Lunedì a Venerdì - dalle 9,00 alle 12,30 Tel. 035.2678063 o info@aobonlus.it 

Servizio accompagnamento 
Per informazioni Tel. 331.6086374 da Lunedì a Venerdì ore 9.00 -12.00 - 14.00 -18.00
Assistente sociale (presso il Day Hospital di Oncologia 1° Piano Torre 6 - Uff. 5) 

Lunedì - Mercoledì - Venerdì - dalle 9.30 alle 11.30, colloqui previo appuntamento al numero 035.2673692 
e, nei giorni di presenza, dalle 8.30 alle 9.30 per contatti telefonici

Patronati (presso il Day Hospital di Oncologia 1° Piano Torre 6)
INCA CGIL Lunedì - dalle 9,00 alle 12,00 INAS CISL Venerdì  - dalle 9,00 alle 12,00

Senza necessità di fissare appuntamenti

IN Cerchio Gruppo di Auto Mutuo Aiuto
c/o Assistente sociale (presso il Day Hospital di Oncologia 1 Piano Torre 6) 

E-mail: info@aobonlus.it

ATTIVITÀ 
ASSOCIAZIONE ONCOLOGICA BERGAMASCA

Tutte le attività di A.O.B. sono esercitate, in modo completamente gratuito, interamente 
da personale volontario, che ha superato uno specifico percorso formativo, con incontri 

di approfondimento appositamente strutturati per l’assistenza al malato e ai suoi parenti. 



Buona Pasqua


